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AL P. C. L E A L U STAMPA COMUNISTA 
Quel soldino buttato Id distrattamente nella mano dello strillone, 
e un proiettile consegnato al giornale borghese che lo scaglierd 
poi, al momento opportuno contro la massa operaia. Se gli operai 
si persuadessero di questa elementarissima veritd imparerebbero 
a boicottare la stampa borghese con quelle, stessa compattezza e 
disdplina con cui la borghesia boicotta i giornali degli operai 
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